DIREZIONE DIDATTICA 3° CIRCOLO

BASSANO DEL GRAPPA

ESTRATTO VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI CIRCOLO

DELIBERA N. 23
             del 20 maggio 2008 
L’anno 2008, il giorno 20 del mese di maggio alle ore 18.10, nella sede della Scuola Primaria “G. Pascoli” di Viale Diaz n. 57, si riunisce il Consiglio di Circolo a seguito di regolare convocazione d’urgenza del 13 maggio 2008 (prot. n. 2829 / A 19), per discutere e deliberare sul seguente O.d.G.:

1. Approvazione del verbale della seduta precedente.

2. stipula convenzione per progetto parternariato

3. linee d’indirizzo del Consiglio per il Pof

4. Varie ed eventuali

Sono presenti i signori:

	  Presenti
	   Assenti

	 1
	Aglietti
	Massimo
	Genitore
	X
	

	 2
	Lunardon  
	Alessandro 
	Genitore
	X
	

	 3
	Mongelli 
	Lucia
	Genitore
	X
	

	 4
	Moro
	Michela
	Genitore
	
	X

	 5
	Perin
	Ludovica
	Genitore
	X
	

	 6
	Taras 
	Anna 
	Genitore
	X
	

	 7
	Todesco
	Alessandra
	Genitore
	X
	

	 8
	Torresan 
	Valeria 
	Genitore
	
	X

	 9
	Andreatta 
	Carmen  Angela
	Ins. Primaria
	X
	

	 10
	Campesan
	Sara
	Ins. Primaria
	X
	

	 11
	Gatti 
	Filomena
	Ins. Primaria
	X
	

	 12
	Mancuso
	Anna
	Ins. Primaria
	X
	

	 13 
	Rosafio
	Maria Lucia
	Ins. Primaria
	X
	

	 14
	Tinazzi 
	Orianna 
	Ins. Primaria
	
	X

	 15
	Bellò  
	Daniela 
	Ins. Infanzia
	
	X

	 16
	Meneghetti 
	Luigina
	Ins. Infanzia
	X
	

	 17
	Chillura Martino
	Francesco
	Pers. A.T.A.
	
	X

	 18
	De Lorenzi
	Nadia
	Pers. A.T.A.
	X
	

	 19
	Tognon 
	Aladino 
	Dirigente Scol.
	X
	


Ad inizio seduta i presenti sono n. 12 componenti, mentre assenti giustificati sono il sig. Chillura Martino, l’insegnante sig.ra Tinazzi, la sig.ra Moro, assenti non giustificati l’insegnante sig.ra Bellò e la sig.ra Torresan.

Il sig. Aglietti entra alle ore 19,00, durante la discussione del punto inerente le linee d’indirizzo per il pof.

La dott.ssa Taras entra alle ore 18,15, al termine del primo punto all’ordine del giorno.

Il dr. Tognon esce alle ore 19,45, prima dell’inizio dell’esame del quarto punto all’ordine del giorno, varie ed eventuali.

Constatata la presenza del numero legale, chiamata a fungere da segretaria l’insegnante sig.ra Anna Mancuso, si dà inizio alla seduta, passando alla trattazione dei vari punti all’ordine del giorno.

Considerati gli argomenti all’ordine del giorno, si chiede al Dsga, dott.ssa Annamaria Conte, di partecipare alla seduta.

Presiede la seduta il Presidente del Consiglio di Circolo, la prof.ssa Lucia Mongelli. Viene deciso all’unanimità di modificare l’ordine del giorno, invertendo l’ordine tra il secondo ed il terzo punto previsti nella convocazione.

o m i s s i s

2. Linee d’indirizzo del Consiglio per il Pof

La prof.ssa Mongelli cede la parola al dr. Tognon, che procede ad illustrare quanto elaborato dallo staff di direzione, composto dal Dirigente Scolastico e dalle due collaboratrici vicarie, sig.ra Tinazzi e sig.ra Campesan.

Il dr. Tognon precisa le competenze dei vari organi collegiali in merito al Pof. Ricorda come la predisposizione e l’approvazione di questo sia posta a carico del Collegio dei Docenti, mentre al Consiglio di Circolo compete esclusivamente la sua adozione e l’indicazione al Collegio dei Docenti delle linee d’indirizzo da seguire nella sua predisposizione: in caso di mancato rispetto delle linee date, il Consiglio può non adottare il Pof, e pertanto impedire l’attuazione di tutti i progetti connessi.

Ora è necessario procedere alla revisione delle linee d’indirizzo, che sono state riviste, per la parte organizzativa (orari, durata lezioni, rientri…) lo scorso anno scolastico, mentre per la parte funzionale non vengono riviste dal 2002. 

Per aiutare il lavoro del Consiglio, il Dirigente Scolastico e lo staff di direzione (le due collaboratrici vicarie) hanno predisposto alcune idee, per consentire di aprire la discussione, auspicando che poi venga nominata una commissione per elaborare ed approfondire le stesse. 

Sono proposte scelte precise di campo, in primis:

a) orientamento alla persona, pertanto non all’individuo, ma ad un concetto più complesso, più profondo, più articolato, in modo da curare il corpo, la mente ed il cuore contemporaneamente, con una rilevanza pedagogico educativa notevole: si presta attenzione alla persona nel suo complesso, considerata pertanto con i suoi valori, i suoi desideri, le sue aspettative, il suo bagaglio culturale, pertanto guardando ai valori ed alla cultura, per consentire di personalizzare i percorsi di apprendimento nell’ambito di quanto stabilito dal Dpr 275, che prevede che il curriculum sia basato sul curriculum nazionale per l’ottanta per cento, mentre il rimanente venti per cento deve basarsi sul curriculum locale, pertanto tenendo conto delle peculiarità della singola scuola, determinate dall’ambiente territorio, dalla popolazione, dagli alunni, dai docenti. Nella realtà, questo viene già attuato (si pensi alle iniziative poste in essere dai singoli plessi: la scuola primaria XXV Aprile attua un progetto di teatro che coinvolge tutte le classi, la scuola di Valrovina ha realizzato un giornalino in occasione dell’Adunata Alpini, coinvolgendo tutti gli alunni, la scuola primaria Pascoli realizza i laboratori del sabato sulla base delle esigenze raccolte da alunni e genitori…), si tratta di formalizzare il tutto. In merito, l’insegnante Tinazzi precisa che una formalizzazione esiste già nella redazione dei progetti, si tratta di convogliarla nel Pof.

b) Orientamento al gruppo: il gruppo è inteso non colo come gruppo classe, ma anche come corpo docenti, in quanto la persona trova la propria naturale esplicazione nel gruppo, nell’interazione con i propri simili. Pertanto, andranno privilegiati progetti condivisi, che vedano coinvolte più classi

c) Orientamento alla comunità: andranno preferiti progetti che coinvolgano più plessi o che siano rivolti alla comunità, per consentire di creare legami forti con il territorio, in sinergia con esso.

Per fare questo, si dovrà fare riferimento a:

i) organizzazione, indicando orari base comuni per tutti, durate di ricreazioni, di pause mensa, di lezioni mattutine e pomeridiane, di numero rientri, in modo da garantire uno standard minimo per tutti

ii) formazione: diventa cruciale garantire una formazione costante e continua non solo ai docenti, ma anche ai genitori, iniziando dai rappresentanti di classe, in modo da poter contare sulla loro collaborazione ed evitare fraintendimenti o incomprensioni

iii) C.A.F. ovvero certificazione di autovalutazione del pubblico impiego: il Ministero della Funzione Pubblica ha emanato una circolare che prevede l’obbligo a carico di tutte le organizzazioni statali di dotarsi di un sistema di qualità. Il Caf è uno dei possibili sistemi: trattasi di un sistema di autovalutazione, pertanto interno all’ente, che, grazie all’Ufficio Scolastico Regionale Veneto, non comporta costi a carico della scuola, in quanto le royalties e la formazione necessaria sono posti a carico del predetto ufficio. Rispetto ad un altro tipo di sistema di qualità, risulta molto meno costoso, in quanto non comporta l’obbligo di ricorrere ad un certificatore esterno, ma consente di costruire un sistema di rilevazione del gradimento da parte dei fruitori (stock holders), nel caso in specie alunni e loro famiglie, direttamente dall’istituzione scolastica, che dovrà poi elaborare i propri dati ed evidenziare punti di debolezza e di forza dell’azione, scegliendo quindi i processi di miglioramento necessari. A fine anno, volendo (trattasi di scelta volontaria, non obbligatoria) è possibile trasmettere una relazione ad un esaminatore ministeriale, che procederà a valutare le azioni adottate. Il Caf è un sistema adottato a livello europeo quale sistema di valutazione per le pubbliche amministrazioni

iv) Progetto nucleo valutazione: prende la parola l’insegnante Campesan, che spiega come trattasi di progetto avviato tre anni fa, per costituire un sistema di valutazione interno dell’apprendimento dei ragazzi. Lo scopo è garantire la qualità dei processi educativi e dell’offerta formativa, quale strumento regolatore dei processi di apprendimento calati nella realtà e nel contesto del 3° Circolo. Si è chiesto appoggio a docenti esterni per procedere alla sua messa in atto e tuttora vi è la consulenza di uno di essi per l’elaborazione statistica dei dati. Ad ogni docente viene consegnata una scheda che riporta i risultati della sua classe in relazione agli apprendimenti, per consentire di avere informazioni (non valutazioni) sulla classe e sugli alunni. Gli obiettivi sono: valutare gli apprendimenti in modo scientifico, favorire la crescita professionale dei docenti del 3° Circolo, convenire un linguaggio e delle competenze comuni relative alle modalità di valutazione, definire dei criteri univoci di valutazione in rapporto ad obiettivi didattico disciplinari e trasversali, elaborare un test di italiano ed un test di matematica per verificare le conoscenze, le abilità, le competenze raggiunte dagli alunni (il primo anno sono stati elaborati i test per le classi IV, il secondo anno quello per le classi II, il terzo anno si sta elaborando il test per le classi V, che ha una finalità di trasversalità, si pensa di continuare con le classi III, ma di evitare l’elaborazione di test per le classi I, per le quali si tende ad evitare anche l’apposizione di voti in pagella il primo semestre, in quanto troppo prematuri date le diverse provenienze e le diverse velocità personali di sviluppo intellettivo; peraltro, le classi I sono oggetto di uno specifico progetto attuato con la dott.ssa Cortese, che aiuta ad individuare precocemente eventuali difficoltà, in modo da tarare e garantire una migliore azione per alunni e famiglie)

L’insegnante Mancuso precisa che il percorso iniziato dal nucleo di valutazione è un percorso lungo, anche per i docenti, che dovrebbe essere condiviso con i genitori. È un lavoro che serve in primis al docente, non per confrontarsi con altre classi o realtà diverse, ma per valutare il lavoro fatto in quella classe, tenuto conto delle sue peculiarità e delle particolarità dell’ambiente e del contesto, tutti fattori che incidono moltissimo.

Il Presidente auspica fortemente tale condivisione, per consentire ai genitori di comprendere scelte attuate (quale ad esempio la non valutazione dei bambini di classe I nel primo semestre) diversamente non comprensibile.

L’insegnante Campesan precisa che soprattutto in prima vengono dati pochi voti, si preferiscono dei punteggi, per dare un supporto al docente, non con lo scopo di valutare il bambino. I dati restituiti vengono dati direttamente al docente di classe, senza giudizi o confronti, semplicemente suddivisi in cinque fasce (alta, medio alta, media, medio bassa, bassa), dove la fascia media evidenzia i risultati ottenuti in media nel circolo.

Riprende la parola il dr. Tognon, che termina di illustrare i punti sottostanti le linee proposte.

Ogni alunno è garantito da una valutazione di partenza, elaborata nel contesto della classe, che sfocia in un contratto formativo con la famiglia.

Le valutazioni verranno fatte periodicamente in itinere, sia da parte dei docenti nella singola classe che da parte del nucleo di valutazione.

La persona va coinvolta sotto tutti gli aspetti (emotivo cognitivo morale).

La valutazione deve avere carattere d’aiuto e non di giudizio.

Va data importanza alla percezione dell’alunno (e della famiglia) e del relativo grado di soddisfazione nello stare a scuola, da effettuarsi periodicamente.

Gli orari dei docenti vanno costruiti a misura delle necessità degli alunni, delle discipline e degli insegnamenti, non dei docenti.

Si propone l’istituzione di una Commissione che lavori su queste proposte di linee guida, composta da 2 docenti, 2 genitori e dal dsga.

Viene chiesta la disponibilità ai presenti, comunicando la disponibilità espressa dalla sig.ra Tinazzi e dal dsga. Si riscontra la disponibilità dell’insegnante Campesan, del sig. Aglietti e della prof.ssa Mongelli.

IL CONSIGLIO DI CIRCOLO

Udita la relazione del dr. Tognon e dell’ins. Campesan;

Visto il Pof adottato;

Vista la normativa vigente, che prevede la revisione periodica del Pof e l’individuazione di linee guida da parte del Consiglio rivolte al Collegio docenti per l’elaborazione – revisione del Pof;

Viste le linee d’indirizzo proposte dallo staff di direzione;

Vista la disponibilità palesata dai sigg.ri Aglietti, Mongelli, Campesan, Tinazzi e Conte;

Tenuto conto dei tempi ristretti per la predisposizione del pof, dato che l’ultimo collegio docenti utile si terrà il prossimo 19 giugno;

Preso atto dell’opportunità di costituire una commissione che proceda all’esame delle linee d’indirizzo fornite dalla direzione ed alla loro elaborazione, in quanto strumento più agile del Consiglio stesso;

Rilevata la necessità di verificare prima la disponibilità dei singoli componenti della Commissione;

Vista la deliberazione assunta in merito dalla Giunta Esecutiva;

Dopo ampia ed articolata discussione;

A voto unanime palesemente espresso

DELIBERA

di costituire una Commissione per l’elaborazione delle linee d’indirizzo, sulla base della traccia indicata dallo staff di Direzione, composta da due docenti, sigg.re Campesan e Tinazzi, da due genitori, sig. Aglietti e prof.ssa Mongelli, e dal dsga, sig.ra Conte.

	F.to
	Il Presidente

Prof.ssa Lucia Mongelli
	F.to
	La Segretaria

Ins. Anna Mancuso  


